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Il calmiere. 


Lo studio dell'economia politica, quua- 
tunquo' questa sofonza intenda alla sola 
zona dol problemi più importanti. deîlu 
sooletà, è, come sì sa, sveuturatamcuto! 
poco diffuso. Non entra nei programmi 
dei lioe!, ove lin invece Iniga parto lo 
stullo del grovo e della storia egizia, nè 
in quello della Genole teonicho e sols s'ia- 
nogua nello università. Acvade quindi che 
contiuniao sempre a regnare dei pregin- 
dizi, 6 questi s9no specialmente. dannosi 
porolò sugli argomenti che sono oggetto 
della scienza dello ricchezze, essendo pre- 
sonti a tutto le menti, oganno si. forma 
un concetto comochessis ‘e naturaluente 
non ganrda ole l'apparenza, 0 sfringnel- 
fa sul capitale, il Invoro, 1 salari , l'iu- 
dustris ed il commerolo. 

Tavano adangne si allegano lo rigorose 
dimostrazioni della. aclenza, l'autorità 
della cora giadienta, In sperienza de'se- 
coli cho coraprosò la, fallacia di aloni 
ordinamenti. Questi trovano sempre cre- 
dito, ha gento che sgl'învoca. porpatra- 
mento, perchè bada solo all'apparenea, 6! 
non considera lo coso che da mu  panto! 
di vista affatto speciale, l'interesse d'aia 
olasse della popclazione, genza pensata ole 
‘questo iuteresse può. sssore in cellisione 
con quello dogli alti. Tadi 6/]e giustif- 
cazioni degli acloperi 0 le sovvenzioni 
agli spettacoli teatrali è Je. deslamazioni 
contro gl'incottatori e gl’implorati divisti 
dell'asportazione del grano e del bestiame, 
e tanti altri voti che, se fossero essuditi, 
addurrebbero uns. serle infinita. di ma- 
Tanni, non esolusa la atessa fame cho si 
vuolo provenire. 

E jl malo è che quei voti non. par- 
tono solo dagl'ignari, ma si dA lora n- 
stolto talvolta anche da coloro clie; pel 
grado che, oconpuno. nella società è l'I- 
struzione chie si presuzie abbiano  rice- 
vuto, dovrebbero catare a tutto potere a 
quelle indiscreto dimande. Cogi abbiamo 
visto fn alcuni commi ristabilito il cal- 
mere, 0 meta, 0 tassa dell pane o delle 
carni da macello, e altrove. fornito ma- 
terie alimentari ad un prezzo più basso 
dii quello a cuî sì poteva comprare o così 
nutrito fareste. filosioni e preparato un 
avvenire di guai quando l'ineluttabile 
nocossità avrà costretto a deristero da 
quelle largizioni ,, le quali nen altri- 
menti si pottebboro coutinnare che pren- 
dendo con una mano ciò che sl darebbe 
cùll'altra. 

Credono quei ferventi sostenitori del 
prozzi artifolali di avere addotto mn ar- 
‘gomento senza replica quando dicono che 
i loro ayversari non si fondano che sopra 
teorle, che la pratica valo più che della 
grammatica, che il mondo non ni pasce 
di ciance, Anzi tutto non ammettiamo quel 
divorzio tra la verità in teorla e la ve- 
rità iu pratica, che è un enorme parale» 
gismo, Ma sta poi infatti che. gli econo» 
misti nello stabilire le loro teorie non a- 
doprarono come i matematici, ma sì fon- 
darono essenzialmente sopra una lunga! 
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SOMMARIO — Contravyenzione sul bollo —| 
Condanna — Vendetta — 1 fucchiul e 
i lustrascarpe în Torino — I forestieri 
— Quistioni — Risa — Omicidio nel- 
l'impeto dell'ira. 


Vario specie di vendetta vl sono: vo 
no sono delle atroo!, sangninarie, dallo 
quali Iddio salvi cgnuno; ve no sono 
dello generose ed anche di quelle cho a 
nol piace chiamarlo spiritos 

Una di questo ultime vendette fa fatta 
ad un presidonte di tribunale, cho mo- 
rita di essero portata a cognizione del 
nostri lottori, 

Qualcho meso addietro si vodovano au- 
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sequela di fatti egli eomparatono. atten- 
tamente fra loro. 

La sporienza fu ciò cho menda ll'aboll- 
zione di tante assurdo. provvisioni, fa il 
profindo convincimento elie i regolamenti, 
i quali ostavano alla libertà dei traffisi, 
non producevano mai l'effetto sperato. E 
non mancò certo, la vigoria, e neppure 
l'atrocità dello peno mel mandor ad ef- 
fetto ì regolamenti anzidetti, chè di pene) 
crudoli non furono scarse lo età passate, 
0 si minasciavano per un mal inteso in- 
teresso del popolo, Tattavolta 1a verità 
venno finaluente a galla e sì riconobbe 
ele anche per l'alimentazione la libertà 
assoluta era ciò che poteva, provenire i 
mali più gravi. Certo essn non to- 
glio i danni eni produce, n siccità, 1a 
graudinè e la golpe, ma almeno permette 
che le mero affiniscano 1a ove se ne prova 
maggiore bisogno, perchè maggiore sarà 
la rimunerazione dicchi va lo reca. 

Etno i calmiori dovunque in vigore 0 
Siccome non bastavano easî a rendere il 
pine a buon mercato quando Il gravo 
#carseggiuva, immensi vlamori si leravano 
o contro i Municipiî che stabilivano una 
fhriffa alta e contro i fornat. che briga- 
vano, perchè al alzassero le, tarille ap- 
‘pena si ossorvava un piscolo rincaramento 
nel grano o nom sì abbassassero subito 
dopo. che era rinvilito , sotto il pretesto 
alia Sì orano fatto lo provviste a prezzi 
più alti. E non farono dei merl teorici 
quelli che abolirono lo mete, queste fa- 
rono sustenuto colla massima tenacità , € 
iolo dopo ripatute sperienze si pensò per 
lo migliore di abolire quel vioto provve- 
lento. 

Mo la sperienza dei padrl è perduta 
pei figli ‘e non maraviglia quindi se 
qualyolta, succede nn po' di disagio si 
invochi di bel nuovo quella panacea. 
Cosi abbiamo visto testò risusoîtata quella 
questione a Milano, proprio. nella patria 
del Verri, del Beccaria e del. Cattaneo, 
quindici anni dopo che fu abolita la tassa. 
E Il propugnatora di questa fa il profes 
‘sore Paolo Ferrari, al cui bell’ingegno 
nell'arte drammatica c'inchiniamo 6 col 
‘sappiamo grado per tante deliziose ore 
cho ci ha fatto passare, ma/che non cre- 
diacso punto competento del pari in ma- 
terla di pane o di corne, Anzi pare che 
la questione non sarà agitata. solo dalla 
stampa periodica, polchè nol Consiglio 
municipale al levarono/già del sostenitori 
dell'antico sistema e Intendono fare una 
formale proposta della restituziono di 
‘est, L'esempio potrebbe essere conta- 
gioso e la questione lia quindi anche a- 
dosso tutto l'interesse. dell'attualità, 

SI dice che la carne valo ora più che 
non valessa quando dominava il calmiere; 
anzi che tutto è ora rincarato. Dunque 
torniamo al calmiere. Cho logica! Se 
tatto è rincarato ,, l'abolizione del cal- 
miere è innocentissima di quel fatto , è| 
‘accaduto solo una mutazione nello strn- 
mento dei cambi, la moneta è anmontata | 
in quantità, mentre non 3 aumentata nella | 
afeima ragione la merce che si può otte- 
nere în cambio di quella moneta; Inilal-| 
‘cono certo. sui prezzi anche le gravezze 
0 posto per necessità del pubblico ner- 























‘eli angoli della città di C. alcuni ai 


‘nunzi non muniti della voluta marca da 


bollo, d'appigionamento di un alloggio 
nella casa di certo Calatino Giuseppe. 
L'autorità di pubblica sionrezza sequestrò 
[subito gli annunzi 6 dichiarò il Calatino 
in contravvenzione. alla legge sul bollo. 
— Questi. perolò dovette ‘comparire da-| 
vanti ll tribunalo di A. per rendare conto 
della contravvenzione asorittagli, 

— Quest'avviso vl riguarda? gli do- 
‘manda il Presidente. 

— Nossignote, non.mi riguarda. 

— Come non vi riguarda? esso ann 
lola che nulla vontra casa vi è un allog- 
gio da affittare... 

— Ciò vuol dire che riguarda la mia| 
(casa, non la mia persona. 

— Vol aleto contabilo' dello contrav- 
venzioni cho si fanno per la vostra casa, 














— Adagio signor presidente, sarsi con- 
tabile della sontravvenzione cho mi sì 
(Addebita , quando sì ginstificasse ‘che io| 











vizio, o di oni al sarebbe potuto fursenza 
con un'amininistrazione più prudente, ma 
‘questa 6 unn questione d'ordine affatto 
diverso. Si cerchi adnngne di scemare le 
Sravesze clia, inducono un rinearaniento] 
negli alimenti, ma non Wi ristabilisca mn 
ordinamento che non gioverebbe a nullo. 

Infatti o jl calmisre sarebbe tanto alto 
che permetterebbe lo spaccio della merco 
co beneficio clie ‘se ne ripromettono 1 
venditori ed allora sarebba inutile, i com- 
pratori non gualaguerebbero molla , 0!sÌ 
terrebbo tauto bisso da lasciare nu pio- 
collisimo margine al guadagno) e allora| 
non sl recherebbo più la nolita quantità 
di merce sul mercato, perchè non’ al po- 





‘he altrove, la concorrenza diminuirebbe, 


viffa, non costringere i produttori 0 i 
commercianti a recarne IA ove non pes: 
sono venderlo al prezzo natarale, 
Sénonchè si è trovato ‘anohe il mozzo 
di eludere quelle tariffs,, Si è ordinato na 
tratto in qualche sito che 51 vendesse la 
‘carne bovina n 11. ‘1,20 il chilogramma. 
Ma a quel prezzo non s'avevano che i 
pezzi di scarto e chi ne voleva i migliori 
“doveva assoggettersi a pagarli quanto va- 
levano e davvantaggio. Il solo risulta» 
mento che si ottenne, © non certo deside- 
rabile, fu il sostituire gli spacolatori freu- 





fnferiore 0 non ne davano Il peso giusto, 
‘agli spacciatori onesti, che rifaggono dai 
‘guadagni illegali, IL Corriere di Milano 
tammenta al prof. Ferrati cho neî 1797 
il mînicipio milaness. volle abbassare il 
prezzo del burro o non no arrivò più in 
città, ondo dopo 15 giorni sì dovetto a- 
boliro il caluiero, Nel 1860, a Catania, 
ai stabili il calmiore sulle fratta, con 
grandi evviva della popolazione; me gli| 
evviva durarono poco perchè indi a po-| 
(chi giorni non s'ebbo più frutta, nè! 
a prezzo alto, n a basso, onde si do- 
vette abolire tosto l'acolamato, calmiore, 
Questo per chi invoca la pratica. 

Ma non si farà dunque nulla por prov: 
vedere al bisogni più incontrastati della 
popolazione? Anzi molto si può fare , ‘ma! 
(col promuovere la produzione, la faeitità 
delle comunicazioni , la sicurezza della 
proprietà, la comodità deì mercati, l'isti- 
tuzione di avefetà cooperative, non. col- 
l'opporsi alle leggi costanti economiche 
ole regolano i prezzi, non con provvedi- 
menti che tornino inefficaci el inginsti. 
Leggiamo nel Presente di Parma che sì 
è fissato testè col calmiero il prezzo del 
pane bianco a 39 centesimi il chilogram- 
ma. È certo gradevole cosa, 
paro che altrove siasi ottenuto sinora del 
pato di prima qualità a prezzo sì basso, 
'Senonchè in seguito a ciò { fornai radai 








di vigilanza la quale stabili quel prezzo 
© risolsero’ d'intentara una lite contro 
l'autorità municipale. Cho s'abbin a: 
‘aspettare la decisione dei gindici per com- 
prere dsl pane? 

Più avvisato, Il sindaco di Lilla, non 








‘avessi afflsi gli avvisi, e cho li avessi 
‘affissi senza la voluta marca da bollo, 
— In sostanza avevate o non avevate 
‘in alloggio da affittare nella vostra casa? 
— Sissiguore , l'aveva; ma jo non ho 
pubblicato nè fatto pubblicare l'appigio- 
‘nasi senza la marca da bollo, 











non pertano alonna maroa da bollo. 
lo non li ho affisal nè li feci affiggere, 


farono pubblicati molti avvisi di cul 
furono sequestrati perch? nessuno aveva 
la marca da bollo, e quindi vol siete con- 
tabilo di nei contravvenzioni di liro 95 
por caduna, 

— To feoi pubblicare un nol cartellino 
‘col relativo bollo: se altri cartellini fa- 
[tono pubblicati pel cauti della città senza 
bollo, lo sono etranso a tale pubblica» 
zione e non debbo rispondere del fatto 
[di qualche malovolo. 














— I cartellini cho furono sequestrati ;G®5s0 cento esemplari per la città a 





Tasoiandesi ‘sediirre! dai eofismi, 6 ripu- 
tando 11 caltafero un ecsitamente agl'in- 
‘gunni sul peso, ‘e una causa per cul sì 
alterano le qualità delle c 
vendita, nell'intento dl fav: 
‘concorrenza, ordinò che ghi venerdì si 
‘sommnichi ai giornali è si affigga In prb- 
blico il prezzo corrente delle carni e che 
‘ogni macellaio debba indicare lo qualità 
‘ed i prezzi dei pezzi di osi posto da 
lui in vendita. Così senza Intaecare la 
libertà di commercio. provveds ‘agl’into- 
ressì dei consumatori. 

Si allega finalmente cle libertà xon e- 
alato quando si stricgono leghe fra i ven- 
Uitori, Ma vnolsi quindi provredore sp. 





trebbe, più spacciare allo stesso preszo|punto legalmente ‘a talo libertà, repri-{nipero di introiti di L, 1,956,085:94, 


mere severamente coloro che ne impedi- 


ei corterebba anzi il pericolo cho ad un|scano l'eserdizio altrui, favorire 1a con-|! 
duto momento ve ne fosse penurin. I re-|correnza,, togliere gl'inoagli ‘cle ostano|in questo Ja somma realizzata ed 
golamenti proibitivi ponsono vietare Io|alla facile provenienza. delle derrato |" Luce 
‘spaccio ad'‘un prezzo superiore: della ta-|non avvi allora'timora olo s'alzino arti-|*H#% di attivo in L. 21,850 


ficialmenta i prezzi oltre misura, 

GLI ECONOMATI: GENERALI, 
‘Abbiamo ricsento i res:conti o manatiri dallo 
[geationi degli Economati generali per l'anuo 
1879, preseutati alla Camera) dal ministro 
"ella giustixta, e ieri distribuiti ai deputati. 

Lo gestioni econvimali si esteulono al'pa- 
trimonio proprio degli Esonomati ed all'Am- 
‘ministrazione dei bencAzi vacniti per (iritto| 
di regalia 0 di istituzione speciale, non rinnîtò 
fu qui al patrimonio degli Esunoxati, ma af- 
fidate alla loro gestione, 

La Awmiaîstrzioni eocnomali. chiudevanai 





Hlofenti, cho fornivano. darne ‘dì qualità |S091 dicembre 1871 coll'ttivo di. 29,570,109|1 


cont. 0% e le rendite maturate nel corso del: 
l'auno 1872 risultarcne: per il patrimonio de-| 
‘gli Economati L. 1,977,654 19, per le partito 
‘amministrato Li, 2,551,920 65, 0 quindi in 
tutto L, 8,050,058.78, per cui nell'anno 1878 
la geationo economale si eseroità sopra na n 
tivo complessivo di L.47,218,161 80 

Per contro, dall’anvo 1871 racco 
passivo di L, 1,75 

















evasi mo 
59,0 lo spor 











lito! 
1,840,920 78 per il patrimonio economale, a 
L. 908,058 23 per lo partite amministtate, 6 
così Il passivo .generala contemplato dall 
‘atione economale: durante l'anno 1872 rag: 
‘giunso la nommm di L, 609,553 40, Nel 187% 
le reudite, como fu accennato; risultarono a 
L. 8,599,058 78, e perciò zi fa în quell'anno 
sumento di L, 497,649 55 in confronto delle 
reniite dell'anzo proccdente, attribuibile ai 
maggiori prodetti di regalia ed al rinveeti- 


menti di capitali e di superi delle preosteati 
TSI superi. della precelen 


Le speso nel 1872 aumentarono, iu confronto 
del 1871, di I, 100,541 95 e in parte questo 
‘aumento sta in. relazione al conseguito au 
‘mento di rendite. 

Tofatti Ja maggior somais di quell'aumento 
è da attribuirsi allo particolari. gestioni di 
‘enti amminlstrati.. Oltro ‘a. ciò presentarono 
[aumenti per ristunri a case e chiese 
parrocchiali © per: riparazioni provviste di| 
urredi, ascendenti nel 1871 a L. 989,576 64 























poichè none nel 1679 n 408,179 00 lir:; come pure 1s (e 0o@ si pretenda l' 


|contrilnaioni e le tasse, che nol 1671 ammon- 
|tavano a L 219,119 21 e nel 1872. assesero 
‘a L, 225,028 04; 0 finalmente lo speso di per- 





late nel 1871 in L. 470,740 #0 e nel 1879 ini 
L,. 489,218 59; aumeuti questi clio possono e- 


ziondio riputoraî conseguenza dell'aumento del 
patrimonio, 


‘Altre partito presentarono diminuzioni : cosi | 
lo pensioni vitalizio ed i sussidi personali, che 
nel 1871 raggiuogerano la somma di lire 














— Son tatte atorie: clò che dite non è 
‘aupponibile. 

— Scusi ,, slgnor President 
proprietario di una casa in questa città, 
può tardi o tosto avero degli alloggi 
Yuoti: se qualche malavolo coplassa l’av- 
viso che mettesse al portone, e no afîg- 

2a 
ondosl il suo siatema, 











‘marca da bollo, 





Ivenzioni da lire 25 per cnduna. E se il 


— Vol avevato un alloggio da sfilttare; |malevolo no affiggesse delle migliala, la) 
i |giustizia gli mangicrebbe Ia onsa in- 


ra! 

— Pensate a voi, non pensato a mo. 

Io seguito allo requisitorio del Pab- 
blico Ministero il Tribunalo condannò il 
[Calatino alla pena della multa in L, 150 





spe 
Calatino con tatta la sua ciancia. non 


potò sfaggiro l'aruopago, e dovette ere 
Guire la sentenza, 


Duo o tro mesì dopo questa condanna) 
[si videro pubblicati per la città di A. 








H61,416 9Gnel 1673 impottarono Li 45 
gi assegai iùni per patrimoni ccetesiastici, 
(cho adionvano nel 1871 1a sposa di. #0,025 47 
Ta 0nssero e 1. 69,060/08; la speso 
71 nocesero 
@ lira 165,492 07 0 mol 1.72 ni tentrinasro a 
lito! 150,019 58. Rinsswmeni do: nella gestione 
[annuala dba oa mento. nelle ren» 
dite per L, 497,649 06 
(ed aumento nella apart n 108,541 95 
















(ivebbo quindinn magie eutsa ito 

deîlo primo, e perciò un ntte-dt 6: 22.1,101 90 
La situazione di cassa a? 14 4 icembro 1879 

[ra di Ls 1,356,085 04, oomms vemile alla 

ditorenza. che si riscontra fra gl'i, atroiti com: 

[Plossiri di I. G,401,318 04, esi preamtati 

complessivi di L. 4,195,282 40; cont ‘tusute im 


Nella gestiono dell'inno 1872 nt 87, eriicato 
l'attivo netto di Li: 29,715,600 40;:Sesa nitata 











al 31 





cembro 1879, 
622 46% 

L'anno precedenta aveva lnsciato un n tivo 
netto! ili L. 19,627,618 06. L'iziontà' cem l0- 
malo risulta quindi axvantaggiata nei.1972 di 
un attivo netto del valore cspitalo- di Ji ‘0 
1,781 009 40. 

Nel 179 gli Eomomnii. anquiùt 
dita pubblica per I, 1,111,215 50, 

Dall'elenco dello pensioni che at cosrispiaz 
donò n carico dai fondi degli Economa:i ged 
nernli dell Regno, risulta che l'Ecenomato ge 
neralo ui Torino è aggravato da pensioni per 
Li 17,859, quello di Napoli per L,01,068158, 
l'Economato; di Firenzo. per L, 11,964:39, 
‘quello di Bologna per L. 250, quello di 
lano per Li 650, quello. di Palermo per lire 
106,934 71. L'Economato di Venezia ron .dà 
iena. pexsione. 

La somma tetalo, dello, pensioni ascemto 
quisdi a I, 198,099 55. 

Oltre alle peustonl, sl obrrisponidono) n cn- 
rico dei. fondi econemali molti altri assegni 
por ufelatura. di chiese, patrimoni; ecclesia» 
Sticì, enpplementi di congrua. e titoli diversi, 
esclusi i sussidi atraordinari. Questi assegni 

endono a L, 966,769 68, 

— 


Genova, 21. — Leggiamo nel Cos 
[mercio: 
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tita notizia; del fallimento, del si- 
igi Bollo, che fu già ammintateatoro 
[elegato del. Credito degli ‘a 
‘occasione lie infondato. .e 
‘spargessero a carico di codesto solido stabi 
‘mento. 

Tuato un'onda di depositanti sî prasentò e 
gli ‘sportelli dei correntisti. Il Credito degli 
irmatori fece fronte iu dua giorni al us ninssa 
di pagamenti di quasi due milioni. 

Ma sarotbo una follia aredere cho si potesse 
‘così da un momento all'altro realizante uan 
quantità, i titoli, dacchè il danaro versato fa 

ito corrente nok si Ioacia. certo sensa ime 
piego, I correntisti non hanno nulla a temere, 
Il bilanolo di questo Istituto da-h, 2,500,000 
'di attivo: ha na portafoglio. di L. 1,700,000, 

quasi tutto composto di efetti nssicurati st 
valori navali di primissimo ordine. 
È poi nuto a chicoliessia che’ sullo ‘azioni 
‘om si è verdato che tre soli decimi @ che gli 
ioni derono rispondere pel tuto, di reato 
‘ai correntisti. Ala eî abbia in po' di pazienza 
impossibile. 
20, — A bordo della fregata: de- 
ti d'America Franklin, ancorata 
‘uesto golfo, ebbs Inogo ieri l'altro ma 
































in 


‘splendida mattinata. danzante. L'ammiraglio 
[sero nua protesta centro Ja Comm{ssione leonale di ‘ufficio 6 di amulalitrazione, risul-|5. Cose invitò tutti gli uficiali della marina 


Italiana (con la' rispettive. famiglie, © questi 
‘orrisposero al gentile invito intervenendori 
'nmerosissimi. 


Non meto di 50, elegantissime signore alle: 
‘gratono di loro presenza la festa cho riusei 
‘iplendidisaima. 


La tolla della fregata era trasformata ‘in 
una vasta sala da ballo, I fieri, lo verdeg* 


circa 300 cartellini senza marea da bollo, 
in oni si onnanziava che nella casa posta 
fin via X, num. 18, vi era un belliiaimo 
‘alloggio da afiittare pel prossimo ottobre, 
‘e per le opportune indicazioni dirigarai 
‘l portinaio Ivi. — Quella casa spparte- 
nova appuuto al sig. S., presidente del 
tribunale. 

L'Autorità dI pubblica sicurezza. foce 


— Se non li hanno, fo non ho colpa: |Ella dovrà rispondere di cento contray-(j1 sno dovere; sequestrò i cartelli e di- 


‘hiarò il sig. presidente in contravvene 
zione alla leggo sul bollo, 

Memore questi dello risposte date dal 
Oalatino davanti Il Tribunale, potè ottenere 
dall'Intendento di finanza l’annullamento 
delle contravvenzioni che portavano Ja 
multa di circa sette mila lire. E non con- 
tento di essere stato esentato dal pag: 
[mento di nì egregia sommo, fece istrurre 
‘apposito processo penslo contro, il Cal 
tino, 7 

Ma di quala rento questi doveva 
contabile quando fosse stato riconoscinto 
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giunti siepi facevano un bel contrasto con glli sero troppo alla hisogin, 
Arredi militari marinareschî, e le ricercate foi |ma 

dettei dallo signore :frammista alle dorate %- 
niformi di marina. prodaceveno; nu effetto iu- 
‘cantevole riollo vorticose dunsa che sì iutree- 


cfarono animati 
di se 


Milano, Si, — Ini 





je dello .9,112 pom. alle 





lori di sctivere wu romanzetto. 


Viveva in atesta città, or sone parecshi anni, 
vin tal O., che uebbine foase fornito di un certo 
‘nou poteva mai 

eta di quelli 


ingeguo è di buona  volon 
‘condurra a ‘bui fine un'impresa. 
‘così disgraziati! che poteva ben dir 








so 


‘Sessi il cappellaio nasosrebbero gli tomini senza 
tei 





‘Questo, gal.n' um 
giurato la fo:tiua, 














Sposd certi Arcangeli Clementina, Dupo averla | Coccapir.iler, applicabile a' qualunque veicolo 
ta mire i ne bambini, IC. spari; Ob | tirato da cavalli (compresa l'artiglieria) sono 
era diveont>. ti Pera stato, iwprovvisn levitata tutta le disgrazie; meutro tirando due 





acoldete tcsia 
Oppure, ovino tenzesa 
tare Jlvana contr) 
vita; iù qualche craft 
non ‘Inscine tra soit al 
famiglia? 

Il iniatero sovvolsa la eomparia del O, 

Ma l'Atorageli Clewentini 








è srer fon Mautatare 








atà, 6ì tela aforno per mauteziero i figli 
avviarli so)ira mon via ove guilagunrei 
ave. (rrai Ja Arcangeli conte #5 anni, ed 
collocato i gti in diversi negozi, 


‘erî tun ivignore elegantamento vestito, luesa 


sall'uscio) delle ‘modesta casa dell'A reaugeli: 
“ettrato; comiiciò dirlo d'essere maudato 


Quarito i led; co visura o godova Iiona sa 
Tute © guedoiuava di bel denari fa Averica. 
Ta Arcangeli goordava Sem ]l furastiere, è 





ti tratto sorgendo dalla sedia: 
— Ali regi ti ‘tu che ticorni 








Tufit& il 01, veda 
gli andere malo, pensò di cambiaro cielo, € 
focava_ nella “Repubblios: Argentiza, e qu 





col Invoro, favorito queete volta dalla fortuba, 
potè volava del bea di Dio tanto da vivere 


‘anelo-oeuza far uulla, egiatamente, 


Cesi Ta probità laboriosa dell'Arcangeli ot 


tenne il suo prewio. 


X&jpoll, 90. 
‘osseroato she na agente 











cambio, 


quelle che esi 
pese 6normi che sostezorano, 

Tul fatto destò sospetti, tanto, più che 
sapeva mon aver il sig. 
l'estero da 
telagrafiche 

1 banchieri 














telegrammi 
va 

Tano! più svideuti, e la Questara ordinò 
Spiaserro i fattorinì che recavano dispaccî 
anteiari, 



















Coal al scor chedno fattorinî. del telo | _Xavehl 19, fevaiue @ — Tetale e1 

GI ameno DE at tomiatari 1 di |, OSSERVAZIONI METEURULOGIUHE 
apacci, Gi recavano. in casa del signor Nu. ,| fitte all'Osserratorio astronomico di Torino 
il quale aprica i telegrammi, leggeva le a metri 278 sul “Hiuello del mare. 
tizio, poi li richiuleva e ti inviava al destino. 


Pereid il questore faceva arre 
Ni. ed i Uno fattorini, | qual 
clio per un tal furto utn e'avevano altro 
lito 10 0-12 cani tro gioraî, Souo nella. m 
del potoro giudizi 











UPfisiate dell 19 ngunto reca: 




















‘avrciio) a Milo 
vin fatto che. piò fornite argomento ai novel 


», oredetido forao di geom: 
ib bel di prese moglie, e 


‘ara partito per Jontani paeù ? 
Tn asoglie, stanco di lot 
la Crthen, bi eta tolto di 
‘maniera ; in modo dal 


Giovane nai 
mosa, di (er mo ‘carattere e di ‘specchiata oc: 


‘da) coi qual 


gridò: colle 
alzcio al core indovio— e abbracciò fra ìl 
i gioîn e di camamonicne il. ritcran 


Sendo che in Milaro tutti 


Voti negoninuii di Napoli 


, rca netia'e telegraliche con antete 
‘aveano, malgrado l 


% relezioni tali nl 
‘at prima di ogui altro. nutizie | ‘Torinesi 


corzero al questore ed'alln di 
resione del telegrafo: da questa si seppe ele 

I signor. N. non ue veni: 
‘@ quindi ‘gl’indici di uo ‘reato si fuoe: 





‘confessa ron 








APTI UFFICIALI 








he E Rissa, nb 
il partire, ‘nua haona 1. quilo tripulia 
gui qual volts le è ilato. parlare elle glors0) 
Kallo patria st; e con'iona al vivi sentir pa: | 
trio quello che /t-suta all'elogio di tua, petusta 
7 | botta, 

i Dall'Albergo della Dogana Vecolia, il 21 
'igosto 1874, 











* Giovansa De-Atmettis 
i Crema. 


<a Invenzioni. — A proposito del gra: 
va fitto successo l'altra sera in piazza Carlo 
Smanuele, il. signor. Francesco Qoccapieller, 
giù ciutanto di campo del generale Garibaldi, 
ci acriva di nun sut jnvazzione, col. mezza 
della quale ni potrebbero. impedire diegrazie 
Ui aitil geuere, pur tropporassai frequesti in 
"ita città popolata come la nostra; 


«“ Con Ta mia invevzione, scrive 1 signor 


anielti (CIÒ che pd eseguirsi da na bambini 
si arrertano istantencamente. le ruote ped 
icri, — È quali auelli, ‘usauioli, separata» 
mente, servono. anclie (ad atrestaro l'aa 0 
l'altra raota nelle dliseoco, soora. vedersi più 
felcun perto mostruoso sporgente nelle. ci 
forza, (come martinicehe o scarpe, dee. 
Ammesso poi che I cavalli potessero nella 
loro. velocità. ‘erascinaro la carrorea qualshio 
‘ed | metro, divano altro anello, ni distaccano im- 
Îl|provessamiente ina 0 quante pariglie di ca: 
ni [alli vi siamo alticcati, Insciando intatto in 
tatti i suoi pezzi la cartozza, ecc. ecc,» 
L'invenzione. del! sig. Coscapielter conter- 
‘cd [roblo. insomma quattro distinti meccanismi, 
potrebbe fatbricaro una eccellente 
Cervonza di Cicurezsa, Li 
gli esperimenti già fat 
tono pienameute (uvorevoli 
‘89 così 8, facelamo voti sinceri. cho sia presa 
fia comsidoraziono dai nestri industriali © dal 
ebbi, 
‘n Concerti di musion. —. Dimmi, 
tomenica", le. musiche militari esricaftamio | 
Ecliti concerti nei luoghi el ore sutto inicati 
SÎ| Giardino Reale, dalle ore 19 119 allo è| 
ivi | pom, corpo di musica del presidio, 
Giardino det Valentina, dalle ore 6112 
alle 8 pom, , (corpo di musica della gazidia 
azionato, 











la 
































Morti in città e territorio 
densscsiti all'uffoio dello; afefo civile 
il ‘il giorno 20 anoelo 1874, 





4 domicilio — Ottouelli Sofia mata Roffo, 
lì [a'aoni 95, di Turiuo — Migliotti, Vittorio, id, 
, di Torivo, legatore d — Buratti 










sini, (4,89, di Vigliauo Biellese, mne 
Varetti Franicesce, id. 41, di P 

negozianto — Più 9 minori d'anni 7, 

Negli ospedali — Nom, 4. 

Totalo cnplessivo num, 10, del” quale se 

ng devono diffalearo uti iu questo 

scono. 














ti VS 
È | varoite schiarate all'ujfizio dello atato cm. 
it giovao 41 agosto 1878, 











Tennsato nei OL matti 
Giorio dale Li 
Ioltetiiio meteorologica, 


Diaifacsio dell’affifo, mete 
illa: sera. del 20 agonta 












sottontrio- 
‘nale ‘ ceutralo, fortissimo Urbina © Camerini 
lelo coporto;e nuvoloso, Piogizia Portotorres 
Mare agifoto alto Mediterrano ‘© Palm 
Continua 
ini da nord. 












Fempo varisbite. 











IL: BANDITO. MESSICANO — 


(Seguito, dedi n, 410) 
Die taltuti dopo ns giovanetto meticcio 
comiarvo sulla terrazza e si accostò rispetto. 
samente al frate, 
— Tu condurrai il copitano alla capatina 
‘abi cnosiatori! della missione, traveraando il 
chapparal, 
— Si onor. 
— Noù dir nulla ad alia viva. 
— No senor. 
— E so ti sigge ‘una sola parola o. prima 
0 fol, Lala che se no immischia; la frastà. 
Vada! 

Îl capitano ‘in pochi miunti fa a cavallo, 
‘com una ‘en gueruita borsa in saccoccia è 
patti segnito dal ragazzo ;_il quala quiudo 
furono. nel Iaberinto del chappara? pastò in-| 











‘Inanzî e prese per la briglia il cavallo a gui- 


‘darlo {n quell'inestricabile roveto, 
XXVII 

Roblado e la sua guida; cntrarcno nel ciep»| 
'naral; por un messo miglio; seg ltono ln stra 
da cho conducova dalla città nî nua delle sa- 
lite sull'altipiano superiore: poi. dietro l'indî» 
cazione del ragazzo, (el volse per un sentie-| 
iuelo dove non e'avrentaravano di solito. che) 
Ì bigueros e î cacsiatori 0 dipo fatti nucora| 
‘lt o tre miglia si arrivò ‘alla mote. 

La copanna del milatto e dello zambo era 
‘osta alla radico delle colline; il tetto n'era 
appoggiato contro le roccio @ sostenuto; sul 
'dinawzi da tronchi di gucca, albero che. tro. 
varazi numeresizsimo in quei i, Fo 
‘glio della pianta molesima servivatio fa ti 
‘gole; assi del suo legno: facevazo. In porta € 
Ie imposta della finestra ed erano attaccate 
‘allo pareti da forti coreggie di cuoîo di bi 
'sonte. La costruzione dell'edifizio non aveva 
‘costato nè danaro, nè tempo, nè. difficoltà. 
Dello quattro pareti una, era’ formata, natu 
ralmente, dalla rocela verijcale, è s0pra il telto 
‘uva rige di calîgina notava sl Inogo ner cnì 
rustiva il fauno ton da un camino, ma da una) 

















QI agoato 1674, 











jomplice apertura; le'tre altre inuraglie erano 
nc e di rami jntrecciati, appena 
‘spalointo di fango, La posta si opriva di San: 
‘c0'presso alla recoîa; ma apriva 
‘sulla facciata a dominare il. sentiero per i 
(scorgera tutti quelli che: si accostassero, 

Tu ‘un piccolo corra! congiunto alla capau- 
‘no, di col il muro di eluto, era gross.laui 
‘mente costritto ‘con pizzi di nacîguo, ste- 
‘ratio tre mulo siaucato 6. due musfange e 
‘non valevano grau' cos mestio. DI IN dal 
'corrat ora un campo, o piuttosto nu terrero 
lele era stato un campo, na che per mancon- 

















| Un reglò decreto Wa [Ian 2Î01 ‘za di coltura veniva coprotlosì ’erb: parai 
SIENA FER eotassioni acer | PORBLITAf(O dite quad col però alzava Ta Dro "testa 
nici d'ucqua 3 di ioni 'aceo disdiag lo not, fiorita dello planta di meli:o. îrregolarmeste 
epaii e de 51ehco ERDEsS' | 1789,8] Lu1 disposte ira lo spiro verdeggianti dei meloni 
Mn om ‘e delle zucche, 

AE e i E] elloziione Tus mezea dozzina di cauti stili. ni 1upi 
pù - Ult a [a'aggiravano iutorno alla capauna e ‘alcuni 
Nasi Ain 3 pom. Basti logori © spellati giacevano n terra sotto 
CRONACA CITTADINA |'AS3; con] sol adiesola. licsr tario sporgente AL oa ptc. pe 
= È orizzontalmento \endovano ins'emo persi di 

WI forestieri a Torino. — Una] Jo7g],x:| a: 1 0f8 0 dla: pis [corno salita, duo briglie, due vecchi» seo e 





guitilè e Uottà visggiatrico, trovsudos 
Passaggio ner in nostra città, dettiva il n 
‘tante: Addio 2a città di Torino, chel 
no Let lite di pubblicare 3 



















Api e le i LI" co gui ito asia + 505 
Soi orvemesti, la magniicenza ei suvi fab-| Acqua caduta millim. 0,0, 
Micati, l'opilenza il suo commerci la re-| Miufma Velia notte dal 2 + 17,0. 





Golavità e culiterza ammirabilo Wello sue c0n- 











trade, Ja vaglesza dei sogj sinvlini; Ja cs 
piowa' riceliceaa. dei suoi, musei, 11 [uitro dei 
Buci menuiienti, Si cub bella; pis clio mal, 


valora artistica, Iokceraria 6 munale di ques 
gemma delle città alpine, D-h 
iilustro Metropoli, a questò etuzo di lido ui 








‘autore della pubblicazione dei 300 car- 


tellini? 


Non si trovò un ‘articolo del Coli 





penale che “i potesce apylicare a tale 
fatto, — Nel dubbio si fece l'imputazione 
al Calatino d'aver pubblicato i 300 car- 


tellini senza marca da Lollo, e così 


tentò di o:tener condanrato il Cilatico 
stesso alla multa di L. 7000 ciros, a 


luogo e vece del sigcor Presidente, 


Il Calatino comparso in giadicio negò 
oa 


di ensere stato l'auto:o della pu 
zione dei cartellini senza. tollo, nommi 





nistrò una prova d'alibi, Ia'perizia calli» 
grafica non trovò i caratteri di esso Ca: 
Jatino, il quale perciò venne assolto per 


mancanza di prova: 


Dai forestieri, che vengono nella nostra 
città, non si parla molto bene dei fav. 
‘chini ‘e Iustrassarpo di Torino: Ji dicono 
nojosi ed Importuni al pari di quelli di 





dosi di 


Per pochi di soggiornai in questa magnì- 


* compatisei, 





alfieri: 


pia 
pr 





Temperatare, estrema al) ininima + 





‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(&evipe medio di Roma), — ‘8 agosto 1874, 
{|| Nascoro dal Sole, oro 5,31 — Par-aueie 








in uaridiano, oro. 0.41 — Tecuisito, #10 
Noscere della Luo, 5 7 sera 
Paskaggio sl msriliato, ore 5 sora 





[Genova e di Napoli. E pur troppo dicoro 
il vero. 


ce] Non yuò nn racifico vinggiatore tran- 

Sitaro per la nostra città colla sua vali. 
gia o colle scarge mono Iucide senza che 
ad ogni passo non inoontai frotto di fat 
ij [chini 0 Justrnacarpe chie. lo importunino 

coi loro ripetuti. port monsù ?_Zust 
monsîì 2. accompagnandolo. talvo:ta per 
buon tratto di via, 

Se il viaggiatore rifiata il servizio, non 
‘di rado so ne sente dello belle, ni senta 
tacolare di avaro, di spllorcio, dl signore 
i- dello b..., ecc: ‘Se poi li accetta, sonvi) 
lanibito cinque o sei che lo vogliono ser: 
'vire e quistionano tra loro sulla. prefe- 
renza, 

Ciò artiva specialmente all'arrivo. dei 
convogli. Appena un viaggiatore mette il 
‘piede faori della stazione, fsotte di fac- 
chini lo assediato e ad ogni costo gli 
vogliono portare la valigia scambiandosi 




















dello rente vi aglio 6 pimouti. 
Nell'interuo della casa, che in'aze. d'a 
pulizia molt: problematica (inja-t.rato un 
[pane grossolano e facevano. cu-coro 1-32) di 
tasajo sopra nu filato che udeve per terra fra 
duo pietre sppià Vella (0o:ta. Pochi fravelli 
di torre colta o ancelo assesclito tazilote 
Nor mett servivano da stoviglie, Le muragi 
er.nò tapperzato di polli d'animati e d'or hi 
‘o/tircas (; in in'augolo punlevano die ma: 
'oietes’o coltelacei, dello finschette do put» 
vito, delle curniero e altri ogestti da ovora- 
tore; al di sotto stavano per lo lungo ecate- 


















‘sere prefetti dal viaggiatore nel porto, 
‘a questi im;ertuni facchini ci o0- 
[corre di nominarne due, che sono: Bosso 
Giovanni detto il Maresciallo @ O.ros0 
Alessandro. Questi 1a fa soltanto da fac- 
chino, e il primo la fa da ciabattino, da 
Instrascarpe , 6; vuole anche farla da 
farchino a dispetto degli al'r'. 

Lu sera del 19 maggio. prossimo pas- 
‘sato, all'arrivo del convogl'o da Milano, 
‘ni trovavano, sccondo }l solito, fra gli 
‘altri Il Bosso, il Caros-o cà un certo Ca- 
fsazza, VI passò loro da:sn.i un forestiero 
od il Bosso ed 1 Casazza gli ioro st 
torno è gli vogliono amordne portare la 











— Non posso darla a duo, dfco il fo- 
restiero. 

— La dis a mo, soggiuuso il Casazza, 
perchè jo tono un vero facchino coal 
placca e pormezzo, montre contui è xol| 








fra loro ingiurie d'ogni maniera per eg 





‘tanto un Iuntrascarpe, 




















ntito (da genci delle favoîe, non caribima e' 


‘uti echi: uno spagutots; ni duo stri angoli e-/ corpo. a 
| rano dus ngylome 





ti di pietre e d'argilla che 
ran da letto ni priptieari. Delle re 
dù ‘pssca completavano l'ammoligi 







paia, I dua cacciatori trovavansi all'esterno, 
Îl mrlatto disteso per terro, 1o,zambo dondo- 
Inodosi sibatiticamente in ua Aamac attaoseto 
la die alberi. 

T capitano esaminò con. soddisfazione quei 
de nomini, e certo disso fra sè: « Ecco quelli 
‘che ci. vogliono! m Ciascuno d'essi, a ginli- 
‘daris dallo apparenze, poteva facilmento. aver 
tagione del citolero; dl'oni'ora più corpulento 
‘e membruto, Il malatt) era più grande, più 
‘coraggioso © vigorosa; nvera la carnagion 
nu eslor giallu.scaro, rada la barba setolosa, 
le labbra: grosso © porporine como quelle d'un 
‘negro; il na99 sebiacetato, 1 denti Jarghi, lo 
folte sopracciglia nere separate l'una dall'al- 
tra, gli ocobi affondati nell'orbita .il binnco 
'ehinzzato di giallo; i capelli Janosi e abbondanti 
gli cadévan lunghi (di sotto e na fowtard! 
aporco onda avera ciata la testa! n massonder= 
gli lo larghe orecchie ed ombreggiargli la 
froute, aunientanto l'espressione foroos e set 
aggia della figura. Si leggeva eu di questa 
l'astuzio, fn tomerità, Ja fanmanità più ctfe- 
ata: sarebbo stato diffeile trovare atn'alira| 
'firra più ripuleiva, se nou ci fosse stata In 
opportunità di parazonarla a quella del suo 
compagno. 

Questo, nito;da ua idiano e da una riera, 
‘univa i coratteri delle due razze: «ra di un 
ero che tendeva sl color di rame, aveva o 
labbra, groase e la fronte deolmante del negro; 
‘ma mostrava il tipo indiano m>' capelli che 
pendevano fa In:gho_treceio sul eno, collo e 
‘Sult spalle, Era vestito d'an largo pantaloe 
‘dî cotone, l'una camiola senza maniche, co 
una clutura alla vita e un grossolano serapé. 

Roblndo arrivò apimuto a tempo. per ensere| 
testimonio d'ana ‘cena che rivelava neeni 
chiaro il corattore del zambo, 

Sdraiato nel mo Xamac, egli famava con 
‘delizia un sigarito aveolto in uca foglia di 
pinnocchia di mais e andava ‘seacciaudo te 
tiescho con una fensta, di cuoio; a un punto| 
chiamò una delle due donne, sua moglio pel 
roomento. 

— Nin, ho fame, il guisado è prouto? 

— Nou auicora; — risposa l'indiana; * 

— Allora piatami uba tortilla'com survi del 
chile colorado (pepo roseo). 

— Querido, nai puro clio non ce ne abbi 
mo più del chile 

— Nino, vieni (qui, blsegua chio iti dica! 
piano una parol 

La donna usi dalla capanna e s'iccostò al: 
l'aomo, ma con nu certo tremore e difitensa. 

Lo zanilo rimase muto © immobilo fico n 
che essa fu all'arrivo della sus mano; allora; 

ferrandola colla manca, colla destra foca ca. 
‘lore replicntamente i Nagello: di costo sulle 
‘spalle della: poveretta non coperto olio: da nua 
sottile camicia. La diogtaziata eoifei paziente: 
‘mute l'aspra correzione e ten fa cha quando] 
l'at stanco cessò di percnotare, ch'ella faggi 
‘n-nasocudersi nell'interno della capauna. 

E ora, cara mia, quando ti; domauderò 
tima tortilla al chi%, ta non ui darai imai più 
ian, così solocca rispreta, 

Maudò una grande risata, a cul s'acsociò I 
suo degno principsle il mulatto, ma cui fn- 
ferruppero ‘ambedue. al veler comparire: Ro- 
biado nccompegunto ila Esteban. 

Si levarono ninbedue con un certo rispetto 
al sopraguiuacera cel casiiano, 








































































lò né lo donne, nà il ragazzo potessero udire. 
Le trattativa non furono lune: i cacciatori 
presero l'impegno ii impadro ieei di Carlca nd 
‘ogni modo © portarlo al jo o mirto 0 
vivo: nel prio caso 1a ricompensa era giù 
‘considererolissima, ua el +econto veuita nu 
'ocra raddoppiata: e fr:tta»ro la, somma loro 
‘data în anticipazione accese vieppiù 1o zelo e 
la copidigia ‘e! ino scollerati, Robinlo:ss 10) 
tornò ci fretta © uascostam'nte alla elttà col 
Tagazzo, © i cacciatori, ven volendo mettere) 
indio essano alla loro impresa, fecero tosto| 
i loro preparativi di porte za, 

Manto] era armato d'una lunga carabina 
‘e d'uno di quei coltelli ch'emati cagl’Inglea 
Borolea, di. cui la, grossa lama a due tagli, al 




















— Un lustrascarpo che la fa da (ic: 
'ehimo, © com cib? d'ce il Bosso. 
Amenduo si disputano, ingiurfandosi 
reciprocamente, la valizia del forestiero, 
‘è quenti strappa la sua valigia, Ia. con 
segna ad un'altro e ya pei fatti suoi. 
— È per causa tua, che [o ho perduto 
Îl porto, dica il Cavara 
— Io l'ho perduto per (1 
piglia l’altio, 
— Ta fa il cinbittino e il Instrascar- 
Pe, e non vieni n rubaro il mentiere 
‘a nol 
In talo diverbio s'immischia il Csrosso, 
Îl quale rimprovera acremente il Borso, 
le sostiene le parti del Casazza, 
— Ta tcos il naso nel fatti tuoi, nog- 
[giungo il Bosso, 
— E tu non vieni a prondere il pane 
[a noi: tu non hai il permesso di fare il 
facchino, ti faccio dichiarare la contrav. 
[venzione 











a tua, ri 

















0 f.trisi lo! 
(disparte tutti tre, parlarono a vote bassa per-!| 





‘nita nonidiiato, dsl terribilo in man lotta 
on; Peré. 10 ambo portava una 
foppo attaceato cbl'anamente alla selle, a 
sulla schiena un arco e un turcasso pleno! di 





lfrecoie; avevano inoltro ambedus dello pistole 


alla cintura 0 dei Zazos nggomitelati intorao 

li arloni: n groppa. portavano le loro prov= 
ioni, compost di tasajo e di tortillas fredde, 
‘avvolte in un pezzo di pelle di dsino, Une 
‘zucca: contenento dell'acqua, delle: fiuschetto 
/da polvere, dello, carniere.e doi sncchi compi- 
ano 1 loro eqnipagginmento: dietro di essì 
trottavano un cane-lupo ed un alano, di ent 
Î'aspatto era tauto. feroce 6 selvaggio quanto 
‘anello dei loro palronî. 

Da corti indizi ‘essi avevano ssoperto, cha il 
bandito abitava une cavsrma, la qualo trova» 
ani iu alto a'nzo di que' bnrroni che chiama= 
'vamot canoni, In Iuogo  tale/che per 1a lar- 
(gliezza cello sponde/o lu dirizzatura dell'in. 
cavo potevasi vedere da molto lontano chi ai 
‘accontasse. rano troppo, accorti. per daro la 
veglia, cl perseguitato, Iazciando che alcuna 
'ineuoma. cosa rivelasse in gue’dintorai le /loro 
presenza: preesro uia strada quasi fmperria, 
lis it conduzeva a ridosso d'uno. dei: fanchi 
dol canone e Id attaccarono i loro saralli © 
ilepasero tutto quello che poteva Jupaccinrii 
Melle s50ssé; poi trasctuandosi carponi, proprio 
‘como aulmali selvaggi, accompagnati dui cani, 
‘sui avevano avvezzi al silenzio, ‘salirono stuo 
fin alto di' quella costa, dova tinscosti dietro 
fo sporto il'una rmpe; poterano "vedoro l'en 
trata ella caverna. 

To loro precedcati osservazidai, oltre che il 
(scwplice buon senso averano, già loro inte- 
‘ganto chie Carlos, tenentosi colà nascosto 
tutto il giorno o quasi, ne iefra la notts pir 
Scimuicare con Antonio, il quale gli portava 
le provvigioni e Io notizie de'smoi cati, Il 
lano del mulatto fu. tosto. conospito in cos 
eguenza, altrettanto sicuro; ‘quanto facile: 
'era di uspettare che il banlito. necisze della 
‘caverna, per andarvici egli e lo sano nd ap: 
piattare, quando rieutrasso, saltargti inopi- 
intamoste adioeso o opprimerlo, prima ch'egli 
‘avesse. puro il tempo & mettersi iu difess; 
imperotehi 11 massimo desilerio qei cacelatiti 
'ora di meritarsi tatta intera 1a vlutcen risom: 
pensa, pigliandolo vivo. 










































(Continua) 


Il Sole! di Alilauo credo, pitero ‘anninziare 

cou certezzn che Il deoreto realo,, fitoso n 
‘sologliero Ja Camera ela convicara i collegi 
elettorali per ls nuova elezioni , sarà pubbli» 
cato alla motà del prossimo settembre , e che 
îl giorno della convocazione doi collegi cadrà 
nella seconda metà d'ottobre, 
Esposialine d'orticuttuta. di Firenzo 1a 
‘reno dimostiato gle anche ia questo ramo 
‘agricolo molto ci rimane da fara per mettersi 
‘al pero con gli atrasisri, il alinistero di ac 
griooltara ba (ncomiiciuto ad interessarsi por 
promuoveruò. lo svilupzo, specialmente initi- 
tuendi qualche souolo particolara ortiova. 

Già è assicurato l'impiauto dî duo di sf 
fatte suole, nua n Tibino o l'altra; a Lucca, 
'mediaità il'concorao pecuniario Mi quei Cemizi 
‘agrari, del'Governo © di altri cuti morali. 

“Alla scitola ‘orticola dl Luca sarà aunessa 
‘auelia ze scuola li pomicaltara, 




















Sappiamo cho, sebliano alquanto ia ritardo, 
Îl Governo he creduto convententò. eecordato 
hl profosore Filopenti, di ‘Bologoa, nea nso- 
{asta indorn'ezazione Ter l'atiiasima fncene 
‘zione dello tolo da fut applicato, non ama 
‘uo dispauio 11/8010 por chiulero lo rotta 
dol Po mlle ul/ime inoulazioni, 

L'indonuità fa accordata suî fondi del b- 
Iaaclo del Mi staro o'agricolica, luluvtri 
commeroli, © lauor vole Finali, nel dire ar- 
tocipazione el professore Filopanti, gli diesso 
"na Iettora molto Tustoghiara, nella qual, lo- 
dandolo per il suo zelo disfotresnito, gli ax 
{sicura chi it Governo ha ratto ssni Ja sux 
{vati cooperaziono nella dute co 
{dello fncudaz'oni del'Alta Italia, (Gazzetta 
d'ala). 




















Scrivono da Spa, alla Zombariia, cha. do- 
‘men'ox ji Re dì Sassonia si è revato colà a 
far visita ‘alla prinsiuesss Masclisrito uto 
'nipite. 

11 Correre di Alilano anivizia/ glio "a 








— Ed io ti rompo il muso, 

— Bà fo ti mondo in sepoltura. 

— Hai la saluto che punza, pensa n te. 
Tn ciò dire il Borso cerca di allenta» 
'narai , fora0 per paura che le guardie lo 
dichiarino in contravvenzione, ed Il Ca- 
lronso gli dA un forto manrovescio. 
Questo fatto gli costò caro; Bosso in- 
'dlspettito gli nalta addosso. Onde anccede 
luna rissa nella quale e;:o Bisso estratto 
lun coltello , vibra parecchi colpi al ano 
avversario © lo stende morto; al suolo. 

Il Bosso perciò venne arrestato ed in 
Isegnito a sentenza della Sezione d'accu- 
lsn, tradotto fori (venerdì) davanti jl Tri- 
bunalo cortezionale, dopo le bello arrin- 
[gho del cav. Nazari, rappresentante jl 
Pabblieo Ministero, e dell'avv. Hofer, 
difensore, voune condannato soltanto alla 
[pena dol carcere ror un anno, per la 
Igravo provocazione di cni fu passibile. 

Cunzio, 









































Prinoipensa è gid partita da Spa, e che {ro-latero di agrisoltara e commercio ‘sono clio alcuni dei mintatri 


Vasi ad Ostenda ni bagni di nare, 
Il Penticro di Nizca, poi, dice che In Prin- 
cipessa andrà probabilmente, nel prossimo in 
‘a fare una visita a Nizza, od aggivu- 
il sig, Gambard ‘in posto n di lei die 
spoeiziono la stupenda villa dei Palmisi, 






SPAGNA. 

Ti Times, fra i telegrammi (ivettigli da 
suol corrispondenti in Spagna, in dati del 1 
corrente, conitiena il seguente, il: quale nou fa 
dato dalle ageuzio telegraficho contimentali + 

‘a Ripell,, 15 aguato. T carliti vanno faceto 
gradi prsparativi per uu’ nuovo attacco sopra 
Puyoerda, n 

Ta Voir de ta. Patrio di Bajonna , foglio 
dovato agl'intereasì; carlisti , assicura che la 
regiua. Margherita nou sarà costretta nd ab: 
daudonare Pan, Il sig. Vega do Arnigio a- 
vrcbbo , 6 vero, fatta questa domandi a Ver: 
sailles, ma il duca di Decagea gli avrebbe ri- 
‘sposto negativamento in modo molto resiso. 














LA CATTURA DEL MARIE, 

T nostri lettsri ricorderauno na dispiccio che 
aumanziore la cattura di non vavo, carie» di 
armi per i carliti, e proveniente da Gzu0va, 
sulla costa algerina. Ora l'IZrvas riceve in 
proposito i seguenti particolar 

Questo bastimento cho porta wu tomo frau- 
eso fu costruito all'estero, Î stitò 0 mprato 
© condotto a Maraîglia per conto di un'arma» 
toro di'enì le relazioni coi cualisti di S/agna 
ou sono un mistero per nessuno. 

Da Mersiciia lo mantò a Geoova a ve lo 
seguì. Là il bastimcuto fa venduto, ontensibil- 
mento a un capitano franseso, signor Dore. 
Quenti sulticità al cnzaolo im visti che pre 
metiera di spedirlo a Magador sott» banliera 
fienoess. La Marte prese il suo caro © mise 
alla vela, 

Il consolo di Spagsa n Marsiglia, ades 
consolo genarale al Algeri, aveva quil:le so. 
aspetto e sorvogliava tatti i passi tell’armatere. 
Sapendo cho la nave em partita (a destina» 
ziono di Genova, vÌ si recò in fretta, ma 
troppo tardi, Foce sogialare ‘allore il basti: 
mento ©inie scspetto allo autorità francesi; 
Marie fa scqnestr.ta è contotta nl Algeri, 

Il carico consisteva in dugento casse conte» 
nenti clastran: 20 fuoili di fabrlcoxtono ame» 
ricana, con bafonetta © cinghia. 





























GORRIERE DEL MATTINO 


Stamane allo oro 9, giungeva da Caueo, 
con convoglio spsoinle, S. M. il Re. 


momn. — (Nostra corrispondenza). 





19 agoslr (sera). 
Da qualelio tempo, ferse. controverala| 
tra 1 giornali. finnaziari circa il tratta» 
mento che si vorli= \prlicare alla ren- 
dita turca nelle orse italiane, B:ne 0 
malo cho sir; egli è nu fatto che In ren- 
dita turea lia trovnto in Roma, mu so- 
pratutto a Napoli e nello provinci.. me- 
ridionali in genoro, Iargliissima colloca» 
zione, A chi non va troppo pel sottile © 
non si cura di esiminare ogni Into delle 
quiationi, tornava per certo nessi potente! 
Vallettamento di un Interone clie, tenuto) 
conto del prezzo d'acquisto, toconva nino 
all'11 ed al'12 010 in.oro. 
Cominelarono però a preossnparsene gli 
agenti Ananziari, quanto apparve che 
grosso partite di quella rendita. Mfagel- 
vano alla tissa di bollo cui devono soz- 
giacore i titoli di vendita estora. Pattosi 
così più generale ia bollatura.,, soive 
desiderio dolls iscrizione dal bollettino 
dello aingole Borso, la quale: forsalità, 
dopo ademplita la condizione del billo | 
non troverebbe più cstasolo assolutà nelle 
loggi vigonti. Riniso però vl è meno n 
govole a risolvyrsi 1 quistione della on 
portnnità. Lo Cimers di commerelo, fa 




















‘pervenute Istanza officio 
Sombra che non si abbia fretta di de- 
‘tidere. Dubitasi che l'iserizione sul 1l- 
‘stino possa favorirne ‘indebitamente la 
‘speculazione; dando al titolo un valore 
‘saperfore a quello che realmente ha. 
D'altra parte in ordino al titoli esteri fa 
Massima sinora segnita di non operarne 
l'inorizione sui Hecinî, Matantochè questa 
nom ola cuivsta. dal rispettivi Governi. 
Ritengo che le ccse' rimarranno anvora 
lngamente nell'attuale incertezza, 

I doenmenti parlamentari ‘hanno questo 
vantaggio, per chi contrae con essi for- 
‘mali impogni, che gl'impegni sono, facil- 
mento: dimenticati. Chi rileggosso le di- 
soussioni che ebbero luogo alla Camera 
‘quando fa risolato di scegliere, tra lo va: 
rio scorelatoie proposte pel tragitto tru 
Roma e Firenze, quella che si dipuie| 
@ Chiusi dalla linea Roma-Siena-Firenze, 
per raggiongore n Taoro la Inea Roma- 
Faligno-Firenze, potrebbe credero che 
da molto tempo quel breve e. facilissimo 
tronco sia già compiuto ed aperto all'e- 
‘serolzio. Cesi non è, e non credo nop- 
pire.che siano finiti i prellminari della 
concessione e degli appalti. 

Il Minlstero dei lavori pubblici ha di- 
tetto vive premure, mî assiourano, alla 
‘amministrazione. provinolale di Perngla, 
eni sarebbero pritolpalmento du altri: 
bnîrai gli indagi. Anche il Consiglio pro- 
vinclale di Firenze ha emeaso fl voto, 
vella sua ultima tornata, che s'a Gffret: 
tato quel tronco li raccereimento, 

Cose sempro acvado nella stagirno © 
tiva, cominciano a sovrabbon'ate gli 
‘ammalati nelle truppe, di guaraigione. 
La media giornaliera sta intorno ni 50, 
queri tutti colpiti da febbri) ed è quota 
notevolissima per una forza: che è molto 
‘Al disotto della cifra normale di 6/0 7 
mila nomini. Pei convalescenti al è a- 
perta un'apposita succorsale a Albano: 

o. 

































Teti il comm. Minghetti + partito da Milano) 

per Roma, cve si terrà un Consiglio del mi- 
uistri;; dopo del qualo il Minghetti verrà a 
Torino pet ssttrporre al Re le deliberazioni 
Ipreso, riznardauti specialmente Jo sologlimento 
el Parlamento e la convocazione: dei Comizi 
elottorati. 
Giù quando Il Mimehstti venne a Torino per 
ricovimento dell'Ambasciata. birmana: vera 
roposteZalio Curona lo seloglimento della Ca- 
mera; mn n talo domanda non si ern fatto 
ftogo, desiderandosi ancora trassorressero al 
mono gun tici giorni par giudicare più netta. 
‘netto della situazione. 

Telogrommi della Nazione: 

Rima, 21, cre 9,20 p, 

Ml ininiotto, Minghetti è atteso & Roma alla 
‘metà della. prossima settimana. Cuntsmpora: 
li@ainonte torueranto tutti i ministri esi terrà 
‘consiglio. Il Miaghetti, utito_il Ra,; proporrà 
formaimento lo scioglimento della Camera. 11 
«eorato compurirebba alla meiù di ottobre; le 
elezioni sarebbero fusato per Ja prima dun 
‘nia di uovembro, Assiourisi che gli ‘ultiwi 
Fapporti dei prefetti sieno confortantissimi cie 
‘eh lo disposizioni dei Comiai. 

Roma, 21, ora 3.05 pim. 

Aerea fi opta dg mo magg n 
seito iu piazza Colduna la dimostrazione 
"le fasintori di pino, Lv inaggioranza iufusti-| 
dita ti acoilse a fischi, Le guuraie, per finire 
{i clionio, decoro qualche arresto, ‘Pa iawe- 
dintctagato ristabilito crline perfetto, 




















A Tumarosira vico (oue. el Consiglio (di 
tnvlica Pen, U.atelli spora la necessità di 
beLevatimenti escezionali per la Sicilia e.l'ar- 











rono prezato da intiretiiti di pigliar tal: 


inialativa dell 





sa, al anche al Mint 



























































560 it. Frumento Li 








Qeuey di ‘atotrazli el nituarli ‘colla 


nevi 
Viglio il premtero nua decisione, Si diss 









10 decisamente con- 
trari ad ogni provesdimento sccezicnalo, sì 
perchè prevedono cho as no trarrà argomento 
‘per tempestoso discassioni (nilo. Camere, a: sì 
ancora. perché paro. loro. che il! sottoperre a 
provvedimesti cosezionali nua parte dello Stato 
‘il momento 1a cui si convosano le eli zioni ge- 
ali sareliba poso convonienté e assai! perico-| 
loss misura, (Corr. Zial.), 








Ln Direzione general: dell tolegraf rende) 
noto che. il cavo sottomarino fra  Slaugai 
(China) © Nagasaki (Gappoco) è ristabilito. 

Tn'seguito a ciò i telegrnzami pel Giaypeno 
‘s:np nuovamente ietradati aucho per 1a vie 
(di latta 0 Turobia, esigendoi lo tasso, re. 
Iativo, 








SÌ costrma lh| notizia ‘data. autecedente: 
mente, cioè che In Camer di Consiglio del 
trlbuento correzionale di Parma abbia. emesn 
ordiannza di nom farei Jnogo e prosedero per 
Carpanini O.esto, fumato, per Coresini En: 
rico, fiutaniere, per Azzaui Emilio, por Bolo- 
Gua Carlo 0 per $ fratelli Pietro, ©. Foterico 
Bonadei, imputati di ccmplicità nell'assssinio 
"el civ. Balla. 

Paro cho gli arrosti deglizatiri atovo stati 
legittimati e pavati di già allo. Camera di 

Uno degl'imputati avrebbe. confessato 














TI Corriere di Milano ha da Spoleto, (21, 
il segnento telegramma: 

« Vennero posti in libertà 91 dei 28 /arra: 
stati a Villa Rutî. » 

Teri l'ultto cessava. di vivere a Peragia In| 
principousa, Ania Benaga' 6» Voleutini, La no- 
tizia fu trasmessa, per telegrafo ad Arenen-| 
berg, - 

FRANCIA. 

II wîg. di Torano, già primo, segretario. di 
mabecciata di Fraucia a Lovdra, allorqusudo 
vi era ambasciatore il sig. Guizot, è nomiuato 
'ambisciatore a Londra, 

Il barone di Bourgoiog, ambasolatore' iu di- 
spoibilità, è nomigato atibascistoro di Fran: 
ciù a Madrid, 

È noto che il eg, di Bourguiog aveva ab- 
bandonato l'ambasciata di Toma in seguito al 
‘isuenao insorto. per la visita fatta al Papa 
dallo, stato-maggiore del'Orziogue, 

to notizie, rice Ia Liberlé, sino defi: 
nitiva, e dovranzo pubblicarsi domani #nì Toitr- 
nal officiel. 

Il ‘signor Lé>n de' Maleville ha. indirizzato 
'n'‘nuoî elettiri tn molto rimarchevole discorso 
politico, nel quale l'onorevole. presidento del 
‘entro sinistro dà win franca smentita. allo 
falso voci eyarse al arte,  secoado le quali il 

rrtito repubbilcano trover:bbesi; in preda a 
sianure. i 

1 Vo avreto senza dubbio notato; dica 9 sori 
vouto, l'aniotie intima e costante dei tre gruppà 
‘delia sulstra ;- nulla, 0 signori, potrà rinzoite| 
‘ginmmai a disutdel. 

Montro contiamo da un Tato. tovrelazioni, 

posto, doi particvari. della fuga di 
Baraîne, dall'altro parecobi giornali si alfrete 
tano n amentirle, mettendo ia e dicolo la corda 
anguinafa 0 certi altel dettagli più 0 meno 
fautast i, Crediamo, als iegl'o, ji merzo al 
tanta firraggizo di cont allizioni, attenere) 
Is relaziono olic'ato dell'inchiesta, prima di 
[prontiizior giu%izio ia prozesito. 






























CONFERENZA DI BIRUNELLES, 
Tu tolegramma dell'Iluyae da Berlino, 19 
ioe: a {1 Post aunnizio. che i delegati alla 
Gontorenea di Brox-ilee, ubbaudonando fl i 
graimiza primitivasinte indicato dalla Russia, 
'ottopasero alla rotifica def jtira de' lora Go: 
verni rispettisi il risultato. Nella loro. delite. 
tazioni, tonleuto a dare miggior ci 
alla Convenzione dì Ginevra. n 
L'imporatore Gazlialma ai recherà qmuto 
prima a IK per pssistero sl varazento della 
ave corsseata Fiderico il Grano, cha deve 
Iuogo Sl 10 setteubro. 
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probabilmente in Toghilterra, 
Da Madrid, in data del 9I, si telegrafo al 
Liberti, e 

aitecedente, lo comunicazioni col 











CINQUE; MILIONI 

DI GALLONI DI PETROLIO IN FIAMM 
Scrivono, da Nuova York, 25 Inglio: 

Venerlì sera, doranto (nino 








d'Eric Mil Works 
‘(Nuova Jersey). 





rili di petrolio 





‘è questa parto dello stabilimonto fu sepolta 
‘ia maro di famme, Gli abitanti delle ca: 
visi, colpiti da un terrore tanto più nati 


bella raffineria otto altri serbatoi con 
barili di petrolio, non terdarono a prendere 
largo. 





ieri di Wechawhkon , prontamente accoraì , 
Malgrado | loro storsi, le famme invasero bi 


salt0 in aria verso lo ora sette. 
I pompieri di Hobokea erano vennti a. rai 


fun altro Jato il vapore John A. Fuller 
partanente al « Fire Marino Department n © 
tato iuvisto per portar soccorso, Ila noù 








'oile fiamme. 
‘Allora si Jimitarono gli sforzi a mettere 
onerto dai progressi dell'Iacentio, favorito 








vare con rimorchiatori al alta mare. 
Lia compagola della. ferrovia doll'ifri 





Telegraph Company, le oficino, eo 
ou» completamente distratti. 

L'incendio, 
ientava un aspetto, veramente grant 











ù 


gli immensi sproszi di fikmmo: traverso a fit 
nubi di fomo, 
È facile rendersi conto della ‘imprncza 


cinque milioni li galloni di pi 








Turtanataweto nessuno pi 





srevoli perdite, lo si ‘calcola iletbao 
a nomi meno di ua smillare di dolla 





DISPAGOI ELETTRICI PRIVATA 
ie 


Un ricevimento brilluutizsimo fa dal 
& Mac-Malion a Ssiut-Briene, IL vesci 
‘asziourollo delle simpatio del clero, 
Madrit, 20 agosto; 
‘Ai Munlslpl a pr 








Un desroto antari 

















assunti dalla Banos al 42, cou 2 di commi 
‘alone, ciot al 40 nette, Il Guverno si 





potrà emetterli. cul mezzo 
Imperiale, 0 di qualunano 
mento. 


altro stabi 


Towdlra, 21 agosto. 
Ciadesi probabile che nella settima 









































La Gazzelta di Colonia dice: che Bazaino] 
‘non si fermerà guari nol Belgio, ma si recherà 


re (stato intorrotts, dal giorno 
Fraoela, 


teso rd 
ano, il falmiuo caldo sopra uo dei depositi 
(della raffineria. di petrolio ‘nota sotto il nome 
Futa i Weebaswien | 


Quel mogazzeno conteneva ciroa 13,000 ba- 
ta tremenda eaploziono ebbe 
luogo; il tetto n'autò lettoralmente in pezzi, 


rale, ‘in quanto che apevasi esservi ancora] 
,000| 


P'ertauto l'allarme: era stato! dito, ed i pom 
mettevano all'opera per cltossrivero il favco, 


testo Il magarrino attigno , che a sua volta! 


Bitogere i loro colleghi di WeehayHen, Da! 


tarda n riscnostero che bisognava riunziare 
alla speranea di. enlvaro i etto altri magaz: 
zinî che divennero l'uno; dopo L'altro prela 


forte onto, le immense oflctuo (lella ferrovia 
Rcl'Erié, a lo molte picsolo nari stazionate 
reso la raffueria, ola sito si potirino sal-| 


meno fortusata, ‘malgrado ogni aturzo, i suoi 
‘fici, quelli della Weotern Union: and Eric 
a a'anda- 


servato du Nu.va-York, pre: 


raute.Is notte. esso illuminava tatto i'oriz 
zonte, da Saudy Hook fino al di là delle Pa: 
lissadas, e, sabato in picu meriggio, si vede-|ri 
vono ancora, dalla parto di Loug Tslaud, de- 


011 terribile epettacolo,, quando n sappit che 

olo, so non 
ui, furono ia poso d'ora divorati dille fame. 
nello ‘spaven: 
toxo) tieaatro. ‘alto, il mato si itolta a co: 





servò In cpziono pegli altri 23 milioni; 
della Bunoa 





Ventura la Banca ribasserà lo. sconto 
al tre 





Tisbona, 21 agosto. 
SI amontiste Ja notizia che Il Porto= 
allo tratti colla Germania per colerlo 
il territoriò in Africa, attuslmento ia lle 
tigio fra l'Inghilterra eil Portogallo, @ 
Sottoposto all'arbitrato di Mac-Mahon. 
Monaco, 21 agosto. 
Tl Ro di Baviera è partito. per la via 
di Augusta e Stuttgarda. Ignorasi lo 
‘scopo del viaggio. Alcuni diccno che vie 
‘fterà il campo di battaglia di Metz, ed 
altri, che visiterà l’Imperatrioo d'Austria 
all'isola di Wight, 





E, 








Monaco, 21 agosto. 
L'Imperatore d’Anatria, ritornando ieri 
in| dal castello di Barg, ricovetto ‘immedia» 
ee tamente il (Ro di Baviera. 
n Madrid, 20 agosto. 
Serrano firmò ieri le credenziali per 
l'ambasciatore spagauolo a Parigi. 
Brest, 91 agosto. 
Mac-Mahon viaità il porto. I marinai 
Nj{Io acolamarono. Passò poi in rivista 10 
truppo fra lo acclamazioni. 
Puycerda, 21 agosto. 
Teri Trlstaoy intimò alla piazza di ar 
renderai, ed incominciò il faoco stamane. 
Parigi, 22 agosto. 
Il Re di Baviera è arrivato. 


si 





DI n 


CRONACA NERA 


Teri sera verso .le 8 12 cltca si vedeva un 
insolito audirivieni di gente per le vie Audea 
Doria e Carlo Alberto, poi qua e lA_ dei ce: 
pannelli dova si discorreva anivatrinente; 6 
ei nuovi arrivati era ua continuo doniaadi 
Cosa è hnccesa:? Aggiutgasi che la rappi 
sentaziene del teatro Balbo era stata. scapess 
per improvsiea fndiposlione dell'aria a 

i e tolti orederano. che quell'agglo» 
tmeramenito di pipolo. avesse, appuuto quelche 
relazione coll’improvrisa. chiusura del teatro. 
Ma le cosa era nesa! più diffirente e presen 
tiva ben alta gravità cho l'indisposizione di 
in artista teatrale. e;In fallita. rappresenta» 
sione della Figlia di madama Angot/ 

Esso, dalle informazioni raccolte, sul'inogo, 
‘cosa ns abbiamo potuto supera: 

Un soldato del i° regg. attiglioria (compa; 
fg. cparai) a momo | Chvaueres Glox, a'enal 
19, da Carmagnola, mezz'ora prima, in latato 
‘i 'ubbriactezza, avva ferito il figlio del pore 
tinaio della casa San Martino ia piazza Bodo 
WÎ, Bortotti Ginseppe; cl un ufficiale di faut: 

‘addetto alla. Scaola eupezioro di guerra 
Ltari Annibale. È È 
te| Il Cavallero avera già minacciato di faire 

‘con coltello il cameriere della. cautina n 
qi[{a vis Borgo Nuovo, è pare che ebbia 

sato lite col Bertotti per questioni di giuoco. 

L'ufficiale, sentendo le: grida del forito, era 
‘acsors por (armare il soldato, ma ferito a sua 
volta al petto, dovette desistero. dall'intimat 
gli l'arresto, 

La folla intanto cresceva, ma nessuno clava 
‘ffroutare il mostro che 'si faceva largo col 
coltello atla mano. Arrivano fionlmento dua 
ul. | merescialli d'alloggio del realt enrabiulcri è 

rizsccno a fermarlo consegnaniolo , coll’afuto 
‘di tina, guardia di pubblica, alcurozza, all'aue 
jtorità militare, 

‘Alcuni cittadini veuso in socsoreo dei due 
feriti, Il figlio del portianio, in Iatato piuttosto 
grave. per una larga ferita’ al ventre, è trae 
Fportato sullecitamiento all'Uspedala di 8, Gio 

luficiale a eni tcoed un leggiero celpo 
al petto è prin fatto modicaro ju una fare 
uiacia, 8 p'esia accumpagiato nila projris ae 
bitazione, 





al 
da 

















fa 





ui 




















to 








sullo cause del ferimento 











caro dello ocuteibuzioni suile | nen se ne nta» cucoro, ma cì riserziamo_ di 

levaro dello centribuzioni. stile Iuduatelo | Lirzora emtl'arzomento appeno ci sarà dato di 
Gand commersiO. pere esatti potticolari, 

Gostivitinoyoti, DL agasto. | ‘Ti'scltato nen è unoco negli, annali delle 

It prestito di 40 milioni sl emeiterà con|cotellato; puis varelba stato trovato pote 

‘nnovi consolidati. Quindiei isilivni farono | vestote di Vus Fonda di seglenza della Fror 


tura urbana localo cho I condanonta în rog: 
tumacia oil ‘ma mesa di carcero per f.ri- 
mento. 

— Teri renna trovata. calivero aelin pro 
prin abitazione, in sezione. Monesuisin, la ot 
ttagenoria Dalmazzo Resi, — Lu persa ne: 
iica' constatò clio la di lei'mito fa naturale; 





ri 


li 





ma 
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L.Mestrallet 


Privvoditore della Real Casa; 
dell 
R. Qpitisio! Meccanico militare 
in Torino, 
delle 
Scuole Municiali femminili 
© di molti altri 
pil ©. privati tatituti 
nr; 
VENDITA 
all'ingrosso e dettaglio 
EIN 
Riparazioni garantite 
per qualunque sistema 
dl Macchine. 

‘Agli Acquisitori 
istruzioni illimitate 
e/riparazioni gratis, 
dro 





non raprii, o coa 
ati tebiano di perdita 
Lamento i è dedicato al 





Rule Eargio IU attico a 
volgersi direttamente al mio 
Îilimento, ore potranno persia: 
rità del ‘qui. so; 
SItOMO, a Lal mirttaito (tgo 
favorire l'indisizià pazionale 
MESTRALLE 
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UNICA PRI NAZIONALE PAT i MRMLAGIATA DI VAcCHINE A CUCIRE 































In Forino 


Macchine a Cucire 
‘a mano ad uno e due fili 
da) lire 50/2 lire 200. 
Macchina a Piedi 
da Ilro 100 a lire 1000. 
Macchina a Ricamare 
por ridenux, testiere di | 
panno, ecc., ecc, 
Macchine per Maglio e Calce 
Î verte Lamb americano 


da lire 400 a 1200 


enna 


| DEPOSITO 
DI CASSE IN FERRO 


poni 

|| cure contro 11 fuoco 
© le Infrazioni 

© wentaEDI e COMP. 





i 


confezione 


876 








8 
Aifiori (oro 8/0) — Le Tra 


ioto, Spera in 
Te Gristto a Parigi 






igtia page padania drigot, 


oporoita in 5 atti 


ceri 
"eteetai comm. a 
cotta, comme 


rad: 


Hipa visa VIGNA 








"N. 40, dal Portinaio, 


Riceroa d'impiego. 





Una persona Ja quale ha diretto 


a 10 Ri importata 
E Ja fu recentemente 








th an 
it ii sc fn To-| Le Obbì RaZIonE Origini DE defli 
an cacopasie asl rai, | ero ghe cn i 

e Senanolatrativo preso qualche [al minimo 

Pica od utilo print, asse coni cada dal Dia 


‘modesta retribuzi 
‘Per informazioni dirigeraiall'ul 
Aeio 








Da affittare 








piano, a 





Da affittare 


(Gana di compagna ini Cell 






di Cavorett 
‘soa 











i perl UCI dll Omnia 
ig: VERRINA.. 








Scalpollimi 


signori da |- 
Affittare dal'presonto al 1° 
sobre. 


tira a: BEVILACQUA LA-MASA 


nlatrazione Gi questo 
inlatrazi ‘queato 


td — Allo o gi 10 sembri uso 
teri ro. 992 


o) fa via Prisoipe Tem 
piano secondo , usci 
"aa! si 


DA AFFITTARSI 


Via Assarotti n° 14), Piazzetta 
‘Sucta Barbara, presso via Gercala, 
N [erande ta 
tabile pi 


Da affittare anche subito 
L'intiera Palazzioa 
Corso At 






IN TORINO: 


BS: 0 separatamente 


Da affil ine al presente 





AE; | pincineoto; 
mate Re TA Atto di Omemtei al piano 
2 | rtoson cantina e pissoto cid 
Da vendere | ‘e pet 1° ottobre 
in Rivarolo Canavese] Alogglo sl è Miro ami 
Vasta casa con giardino. [fata] poeti 
Dirigersì al sig. Carlo Recrasio|scqua io css. 


313 PREMI 


fra cui uno di B00,000 Lire. 


11 31 Agosto corrente avrà luogo la 


DECIMA ESTRAZIONE DEL PRESTITO 

















Autorizzato dallo Stato, ecì Premio priocipale di 


Lire Trecentomila (300,000) 


©d altri 312 minori. 












merta in vendita puo vinsére, oltee i remi in 
da Queire ‘originale Amoricana , della Fabbrica 
[Chas Kaymond del Ganadi, denominata La Favorita delle Si- 
Iog, GO AI ll nenti per far sad tare divi 

Quento Premio tolalmenta prauito, rese ofezto eclunimumento della 
Ditta Fratelli CASARETO di Frauechto, Geaova, unica Agente della 
Fabbrica suddetta, allo scopo di ditondera in tutta ltalia 16 eccellenti 


(e| Ozoi cus 
di di Mi 











idlatto per piccola | Macchine Ra; mood r farne apprezzare da chiunque la loro eccezio- 
‘ua lranseno da [onto bontà e perfezione co 





Per le ic 





o talograihe, valersi dell'indirizzo rat, CASARETO, 








NB. Ogal richicila posteriore al 91 sgosto corrente iità rerpiota; 


p/l I 
Diffidamento. 





io] 
‘(quelle di loro fabbrica, qualificandosi loro Agenti. 
Sì diffida pertanto che noi risponderemo solo per le, com- 


ere missioni date al Negozio, via del Gallo, N, 5, cd alla Con- 
geria ul Mastinetto , in ogni caso sempro accompagnate dal 8% 





bolla di spedizione dalla Fabbrica, 
PIETRO DELUOCA e €. 
sua tnccessori Calcagno. 


si 
Venneto a cognizione i sottoscritti ,, che individui si pre-|r 
sentano ai privati per vendere le. Formelle (Alotle) per 















IL NEGOZIO DI ( |CHINCAGLIERIE 


| 
I VITA BACHI 


è traslocalo provvisoriamente allo stesso numero 25, 
in Piazza Castello | quasì dirimpetto al Negozio 
del Gioiolliere sig. BELLEZZA 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
di articoli per regali 
in bronzi, cristalli ed articoli di fantasia. 
Specialità în ‘articoli di Pelletterie, Portasigari, 
Portafogli, Portamonete, Nécessaîres, Albums, Borse 
da signora e da viaggio, Bambole, eco,, eco, 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
di L 2 e più il 100 na 
















Società Vinicola Torinese 


se 


‘Allo scopo di preparare i locali ed: i yasì vinari per Ja 
prossima stagione, l’Amministrazione lia deliberato di ridurke 
L.20/in Previa (uerzo Ettolitro), resa a domicilio, i 
prezzo del poco vino rimasto in magazzeno , di 1* qualità, 
così favorevolmente, conosoîuta. 
Per commissioni rivolgersi all'Ufficio della Società , via 
Carlo Alberto, N. 18, ove trovansi i camploni del ‘vino 
(stesso a disposizione dei compratori. 





















SOCIETA GENERALE 


DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 





SORGENTI SORGENTI 
Spini-Tenn 6nirto 
Magdeleine 
erégicnso Dominique 








di VALS, le più mina 
‘medicatura cesepzialmai 





ralizzato d'Europa, di 
oca, cha conviene guoceslaest | 













succosto lo febbri “termini è da 
oso, escitano il pi 










cd Islcio di VALE, cpr 
VA, TORNAGHI-GADET, 
COSTANZO padre © fl = 


De IO da 
er . asa di 8, Mc famiglia, 
Boaioa © 2orla Palatina. MESE IRR 





dr | Cotoni filatl. 
melt 


Amoi 





Marine 8 marche pel corrente. . Fr, 58 25 


usenet Saccarino 88 


Cotont — Vendi. ganerali 


Afereat 
Importazione: della. giornata 


1261121 . > 
attiene dl peso 108/198 | 
di Ci 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, agosto (sera) 20.21 










»° porsettembro, > a 5798 
* * pergli ultimi mesi ® 57 — 

. ti meal da 9.bro n 57 — 
» 00 a 8 89178 












%h ® 6475 

‘bianco 8 . a_68- 
raffinato scelto’ | i» 168 

Liverpool, 21 agosto 


Balle 12000, di ai 





speculazione 2000, 





Rapporto settimanale del mercato di Liverpool. 


[Cotoni — Vendita generale della settimana Balle 72000, 
di cui per la speculazione 6000, per 1a riesportazione 
9000; per Ta consumazione 57000. 

Importazione della settimana Balle 15000. 








Deposito «+ mo 910000. 

Prezzi delle diverse qualità. 
AMERICANI — Middling Upland , . . > Denati 8 
n — Nuova Orleans REINA ” 8 
EOTIIANI ZON E OO CE 
INDIANI — Broal . . .. Ani 18) 

” — Oomrawutte ‘ . " 5 
SMIRNE |. NIN CRT) . n 6 
[BRASILIANI — Pernambuco |... 0° n 8 

È ” — Paranham ih ” 8% 
" — Maceio ie 8 

a Bra N I TN 

BENGALA sel o) e Ge 4% 


avidi agusto essi 


[Cotomi — Venduto Balle 900, 





to calmo — pesante. 
— Luisiana disponibile. Fr 9— —t 
— Comraw disponibile da —» 65.50n 66— 


Oaffà — Venduti Sacchi 1100, 


Mercato pesante, 

SO Sarno = ia 
2 dl Rca 
Manchester, 21 agosto (sera) 


Marenio calmo — Pochi atfri — Prezsi levarti, 
? Marsiglia, 21 agosto (sera) 


Wrumente — Inporiazione Et, 2008. 
Tond 


= 8990. 
el peso) AROHIEL 









‘apra d'Algeri, 1 


